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IL PIANO DELLA PERFORMANCE ED IL PIANO DEGLI OBIETTIVI   

Dall'anno 2013, al fine di semplificare i processi di pianificazione gestionale dell'ente, l'articolo 169 

3-bis del D.lgs. n. 267/2000, come modificato dal D.L. 174/12 nel testo integrato dalla legge di 

conversione n. 213/12, ha previsto che il Piano Esecutivo di Gestione, deliberato in coerenza con il 

bilancio di previsione e, da quest’anno, con il documento unico di programmazione, unifichi 

organicamente il Piano Dettagliato degli Obiettivi con il piano della performance previsto dall'art. 

10 del d.lgs. 150/09.  

Il Piano della Performance è un documento di programmazione e comunicazione introdotto e 

disciplinato dal Decreto Legislativo n. 150/2009 (Riforma Brunetta); si tratta di un documento 

triennale in cui, coerentemente alle risorse assegnate, sono esplicitati gli obiettivi e gli indicatori ai 

fini di misurare, valutare e rendicontare la performance dell’Ente.  

Per performance si intende qui un insieme complesso di risultati quali la produttività, l’efficienza, 

l’efficacia, l’economicità e l’applicazione e l’acquisizione di competenze; la performance tende al 

miglioramento nel tempo della qualità dei servizi, delle organizzazioni e delle risorse umane e 

strumentali. La performance organizzativa esprime la capacità della struttura di attuare i programmi 

adottati dall’Ente, la performance individuale rappresenta il contributo reso dai singoli al risultato.  

Il Piano degli Obiettivi è un documento programmatico, che individua gli indirizzi e gli obiettivi 

strategici ed operativi dell'Ente e definisce, con riferimento agli obiettivi stessi, gli indicatori per la 

misurazione e la valutazione delle prestazioni dell’amministrazione comunale e dei suoi dipendenti.  

Nel processo d’individuazione degli obiettivi sono stati, inoltre, considerati i nuovi adempimenti cui 

gli enti pubblici devono provvedere in materia di tutela della trasparenza e dell’integrità e di lotta 

alla corruzione e all’illegalità. Si tratta, in particolare, di misure finalizzate a rendere più trasparente 

l’operato delle Amministrazioni e a contrastare i fenomeni di corruzione/illegalità; esse richiedono 

un forte impegno da parte degli enti ed è, quindi, necessario che siano opportunamente valorizzate 

anche nell’ambito del ciclo di gestione della performance.  

Questo documento, che sarà pubblicato nella Sezione Amministrazione trasparente del sito 

istituzionale dell’Ente, consente di leggere in modo sintetico gli obiettivi dell’amministrazione 

comunale e, attraverso i Verbali del Nucleo di valutazione e la Relazione sulla performance, 

conoscere i risultati ottenuti in occasione delle fasi di rendicontazione dell’ente, monitorare lo stato 

di avanzamento degli obiettivi e individuare margini di intervento per migliorare l’azione dell’ente. 

Attraverso questo documento il cittadino è reso partecipe degli obiettivi che l’ente si è dato.  



Al Piano viene data ampia diffusione in modo da garantire trasparenza e consentire ai cittadini di 

valutare e verificare la coerenze dell’azione amministrativa con gli obiettivi iniziali e l’efficacia 

delle scelte operate ma anche l’operato dei dipendenti e le valutazioni dei medesimi.  

Il Piano, infatti, costituisce lo strumento sulla cui base verranno erogati gli incentivi economici.  

 

IL COMUNE DI SELEGAS 

 Selegas è un ente pubblico territoriale i cui poteri e funzioni trovano principio direttamente nella 

Costituzione della Repubblica Italiana (art. 114).  

I Comuni, infatti, secondo la Carta Costituzionale, sono enti autonomi con potestà statutaria, titolari 

di funzioni amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o regionale, secondo le 

competenze rispettivamente di Stato e Regione. Hanno inoltre autonomia finanziaria di entrata e di 

spesa, hanno risorse autonome, stabiliscono e applicano tributi ed entrate proprie, secondo i principi 

di coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario.  

L’Ente locale, in base a quanto stabilito dal Testo Unico degli Enti Locali (Decreto Legislativo 

267/2000), rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo.  

Il Comune concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi dello Stato 

e della Regione e provvede, per quanto di propria competenza, alla loro specificazione ed 

attuazione.  

Lo statuto è la norma fondamentale per l’organizzazione dell’ente; in particolare, specifica le 

attribuzioni degli organi, le forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze, di collaborazione 

con gli altri enti, della partecipazione popolare, del decentramento e dell’accesso dei cittadini alle 

informazioni e ai procedimenti amministrativi.  

 

MANDATO ISTITUZIONALE  

Spettano al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio 

comunale, in particolare nei settori dei servizi alla persona ed alla comunità, dell’assetto ed 

utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente 

attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze.  

Al Comune inoltre sono assegnati servizi di competenza statale quali la gestione dei servizi 

elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e statistica.  

 

LA PROGRAMMAZIONE  

Il perseguimento delle finalità del Comune avviene attraverso un’attività di programmazione che 

prevede un processo di analisi e valutazione, nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, 



della possibile evoluzione della gestione dell’Ente e si conclude con la formalizzazione delle 

decisioni politiche e gestionali che danno contenuto ai piani e programmi futuri.  

Essa rappresenta il “contratto” che il governo politico dell’Ente assume nei confronti dei cittadini, i 

quali devono disporre delle informazioni necessarie per valutare gli impegni politici assunti e le 

decisioni conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado di mantenimento degli stessi. 

L’atto fondamentale del processo di programmazione è costituito dalle “Linee programmatiche di 

mandato”, che sono comunicate dal Sindaco al Consiglio Comunale nella prima seduta successiva 

alla elezione e costituisce le linee strategiche che l’Amministrazione intende perseguire nel corso 

del proprio mandato.  

Con l’avvio del processo di armonizzazione dei sistemi contabili, previsto dal D,lgs 118/2011, vi è 

l’introduzione del Documento Unico di Programmazione (DUP) che rappresenta uno dei principali 

strumenti d’innovazione introdotto nel sistema di programmazione degli enti locali . Esso é il nuovo 

documento di pianificazione di medio periodo per mezzo del quale sono esplicitati indirizzi che 

orientano la gestione dell’Ente nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei 

documenti di bilancio. 4 Il DUP riunisce in un unico documento le analisi, gli indirizzi e gli 

obiettivi che devono guidare la predisposizione del bilancio di previsione, del piano esecutivo di 

gestione e la loro successiva gestione.  

Quindi sulla base del DUP e del Bilancio di Previsione deliberato dal Consiglio Comunale, l'organo 

esecutivo definisce, il Piano Esecutivo di Gestione ed il Piano dettagliato di obiettivi, determinando 

gli obiettivi di gestione ed affidando gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili 

dei servizi. 

Sulla base di quanto stabilito dall'art. 169 del TUEL, la giunta delibera il piano esecutivo di 

gestione (PEG) entro venti giorni dall'approvazione del bilancio di previsione, in termini di 

competenza. Il PEG è riferito ai medesimi esercizi considerati nel bilancio, individua gli obiettivi 

della gestione ed affida gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi.  

L'applicazione di tale strumento è facoltativa per gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 

abitanti, fermo restando l'obbligo di rilevare unitariamente i fatti gestionali secondo la struttura del 

piano dei conti di cui all'art. 157, comma 1-bis. 

Il Comune di Selegas ha inteso avvalersi della possibilità prevista al comma 3 dell’articolo citato al 

precedente capoverso e,  pertanto, di esercitare la facoltà di non approvare il cd. PEG. 

 

IL PIANO DEGLI OBIETTIVI 2016 

Il Decreto Legislativo n. 150/2009 disciplina il sistema di valutazione delle strutture e dei 

dipendenti delle amministrazioni pubbliche il cui rapporto di lavoro è disciplinato dall'articolo 2, 



comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al fine di assicurare elevati standard 

qualitativi ed economici del servizio tramite la valorizzazione dei risultati e della performance 

organizzativa e individuale. 

La misurazione e la valutazione della performance sono volte al miglioramento della qualità dei 

servizi offerti dalle amministrazioni pubbliche, nonché alla crescita delle competenze professionali, 

attraverso la valorizzazione del merito e l'erogazione dei premi per i risultati perseguiti dai singoli e 

dalle unità organizzative. 

Ogni amministrazione pubblica è tenuta a misurare ed a valutare la performance con riferimento 

all'amministrazione nel suo complesso, alle unità organizzative o aree di responsabilità in cui si 

articola e ai singoli dipendenti. 

Ai fini dell'attuazione dei principi generali di cui ai precedenti punti, le amministrazioni pubbliche 

sviluppano, in maniera coerente con i contenuti e con il ciclo della programmazione finanziaria e 

del bilancio, il ciclo di gestione della performance che si articola nelle seguenti fasi: 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 

risultato e dei rispettivi indicatori;  

b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse;  

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;  

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale;  

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;  

f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle 

amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti 

e ai destinatari dei servizi. 

Gli obiettivi devono essere:  

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle 

priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione;  

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari;  

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli 

interventi;  

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;  

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e 

internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe;  

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove 

possibile, almeno al triennio precedente;  

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili. 



Di seguito vengono illustrati gli obiettivi di performance sia organizzativa che individuale, 

validati dal Nucleo di Valutazione con Verbale n. 18 in data 21 luglio 2016 e approvati con 

deliberazione di Giunta n. 39 del 27.07.2016:  

 

PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

1. Implementazione del sito istituzionale con inserimento costante di tutti i dati e informazioni, 

nel rispetto degli obblighi della trasparenza, costante implementazione e aggiornamento della 

sezione Amministrazione Trasparente (in applicazione del d. lgs. 33/2013). Riorganizzazione 

del Sito istituzionale al fine di migliorare e semplificare l’accessibilità ai cittadini 

 

2. Attuazione e rispetto del Piano anticorruzione e garantire il miglioramento della gestione 

degli atti in base agli esiti del controllo successivo, al fine di garantire un elevato standard 

degli atti. 

 

PERFORMANCE INDIVIDUALI 

SETTORE I-  AMMINISTRATIVO -FINANZIARIO 

1. Definizione dell’elenco completo di tutti i processi organizzativi con relativa descrizione ed 

individuazione delle responsabilità e delle articolazioni organizzative che intervengono (si 

rinvia al dettaglio contenuto nel Piano Anticorruzione “Collegamento del Piano con la 

Performance organizzativa ed individuale”) 

2. Passaggio all’ANPR: attivazione nuove procedure 

3. Dematerializzazione degli atti amministrativi del comune e la progressiva informatizzazione 

dei servizi – studio e analisi di fattibilità della dematerializzazione degli atti amministrativi 

del comune e la progressiva informatizzazione dei servizi 

4. Gestione operativa della nuova contabilità armonizzata come primo anno di applicazione. 

Collaborazione e supporto agli uffici. Programmazione finanziaria annualità 2017 

(predisposizione Dup, bilancio di previsione 2017 entro dicembre) 

5. Monitoraggio trimestrale sullo stato delle attività, accertamenti e impegni al fine di 

razionalizzare l’utilizzo delle risorse ed evitare la possibilità di creare/incrementare l’avanzo 

di amministrazione. Predisporre report da consegnare trimestralmente agli Amministratori 

6. Riorganizzazione della gestione dell’economato e implementare l’utilizzo di sistemi di 

acquisto sul mercato elettronico 

 

SETTORE II: TECNICO 



1. Definizione dell’elenco completo di tutti i processi organizzativi con relativa descrizione ed 

individuazione delle responsabilità e delle articolazioni organizzative che intervengono (si 

rinvia al dettaglio contenuto nel Piano Anticorruzione “Collegamento del Piano con la 

Performance organizzativa ed individuale”) 

2. Progettazione e gestione delle iniziative finalizzate al coinvolgimento di vicinati e/o 

quartieri  per la gestione del decoro urbano   

3. Verifica delle certificazioni e degli adempimenti rispetto alla normativa sulla sicurezza degli 

edifici comunali e eventuale programmazione triennale di stanziamenti per risolvere le 

criticità 

4. Verifica della fattibilità di iniziative di riqualificazione dei terrenti presenti nella zona 

industriale 

 

SETTORE III: SOCIALE 

1. Definizione dell’elenco completo di tutti i processi organizzativi con relativa descrizione ed 

individuazione delle responsabilità e delle articolazioni organizzative che intervengono (si 

rinvia al dettaglio contenuto nel Piano Anticorruzione “Collegamento del Piano con la 

Performance organizzativa ed individuale”) 

2. Riorganizzazione modalità di erogazione dei contributi finalizzati a attività di carattere 

sociale, predisposizione regolamento e eventuale istituzione Albo associazioni entro 

dicembre  

3. Partecipazione alla sperimentazione sistemazione valutazione dei Piani personalizzati L. 

162/1998 

 

SEGRETARIO COMUNALE  

1. Implementazione del sistema della trasparenza in attuazione delle linee programmatiche del 

Sindaco 

 


